
L a  B o l l e n t e

riusciti, dell’esecuzione del pianta- 
mento in  vivaio, delle cure succes­
sive dopo l’im pianto e dei risultati 
pratici.

Come ben si vede l’argomento è 
svolto con ordine ed ampiezza e siamo 
sicuri che tale pubblicazione farà de­
cidere g l’interessati a provai’e questo 
metodo anche da noi giacché in  altre 
nazioni ha dato ottim i risu ltati. E 
cosi si renderà più facile, più solle­
cito, più sicuro, più uniforme e anche 
più economico il lavoro di ricostitu­
zione dei nostri vigneti fillosserati.

X
1ST. Bocmccino. — Manualello d i Eco­

nomia Rurale. Catania, E. Battiate,
editore : L. 3.

E ra  A'ivamente sentito il bisogno 
di un compendio di. Economia R u ­
rale informato ai nuovi bisogni del­
l ’Agricoltura. E questo del Bochicchio 
è un Manuale riuscitissimo, una guida 
pregevole per tu tti i proprietari e la 
gente di campagna, ai quali addita 
con chiarezza il più utile impiego del 
capitale fondiario subordinatam ente 
alla natu ra  dei terreni, alle condi­
zioni clim atiche ecc.

La grande u tilità  di questa pub­
blicazione è indiscutibile anche perchè 
i dati economici in essa contenuti 
sono immensi e non vi sono trascu­
rate le forme collettive di am m ini­
strazioni rurali, fonti incontestabili 
di benessere- economico, quali le Coo­
perative, le casse rurali, le latterie e 
cantine sociali, i Consorzi agrarii ed 
il lavoro è largam ente corredato di 
notizie in teressanti desunte anche 
dalla pratica personale.
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CORRISPONDENZE

ESA rS IS Z A  .I I O S F .

8 Giugno.

tr Sabato, S giugno, il Dottor Al­
berto M igìiardi, medico sanitario, riu ­
niva nuovam ente gli insegnanti ni- 
cesi per una pubblica, utilissim a le­
zione d ’ igiene: Soccorsi d’urgenza.- 

Parlò dei modi più semplici di cura

A P P S N U I C E  21

Tornato a casa Eugenio cercava di 
obliare.

Un giorno il suo mugnaio venne a 
destarlo dalle fantasticherìe, solleci­
tando la sua venuta a Cassine. Egli 
decise recarsi al m ulino e rim anervi 
finché 1’ opera fosse condotta a te r­
mine.

Nella sera stessa del suo arrivo si 
avvicinò al fiume. Quel vespero d’a­
prile aveva mille voci misteriose sa­
lienti dai m urm uri delle fronde, dai 
profumi di fiori nascosti.

La luna sorgeva a guardarlo fra i 
rami, destando memorie di notti lu ­
nari tram ontate per sempre. M entre 
a ttraversava la selvetta dei pioppi e 
di ontani calpestando le altissime erbe

per le contusioni, lussazioni, distor­
sioni e fratture.

Passò quindi alle ferite, alle emor­
ragìe, alle epistassi ed alle emottisi: 
poi alle ustioni di 1°, 2° e 3° grado: 
indi all’ intirizzim ento, all’ assidera­
mento ed al congelamento., suggerendo 
facili rimedii e pronti soccorsi alla 
portata di tu tti  per sollevare i sof­
ferenti in attesa del benefico in ter­
vento dei sanitari.

Si diffuse sulle convulsioni, sulle sin­
copi, sull’apoplessìa, sulle insolazioni, 
sui colpi di fulm ine e sugli avvele­
nam enti che specificò con vera chia­
rezza consigliando i singoli antidoti. 
Disse infine dell’ asfissia insegnando 
il modo pronto ed efficacissimo per 
la respirazione artificiale nei tre  m e­
todi di Silvester, Marsal-hall e Cal- 
liano e fu calorosamente ringraziato 
ed applaudito per l’interessantissim a 
e brillante sua lezione.

Rita Rissone. ?)

TRIBUNALE PENALE D’ACQUI

Udienza 7 Giugno

Calunnia — Ioaldi Stefano, residente 
a Ponzone (Frazione Toleto) con le t­
tera  anonima d ire tta  alla Tenenza dei 
RR. Carabinieri denunciò certo Ivaldi 
P ietro di avere uc.ciso un lepre in 
tempo di divieto di caccia. Questi, 
che provò 1’ alibi, fu assolto e 1’ I- 
valdi Stefano, rinviato al giudizio 
del Tribunale per rispondere del reato 
di calunnia, venne condannato alla 
pena della reclusione per mesi tre ­
dici ed accessorii di legge.

Difensore: Avv. M ascherina 
X

Contravvenzione alla legge sanitaria
— P er avere esercitato abusivamente 
l’arte veterinaria, Vinone Giovanni, di 
Pareto, venne condannato alla pena 
della m ulta in L. 100, col beneficio 
della legge condizionale.

Difensore: Avv. Cova.
X

Un processo per pochi pali da vite

infoltite, il fiume lo salutò coll’ alto 
inno canoro, come voce potente della 
valle natia. Nel barlum e del crepu­
scolo, scese alla trincea in terro tta .

Da molto tem po gli operai 1’ ave­
vano abbandonata.

Percorse un tra tto  della pianura e 
si accostò al borgo foscheggiante in 
alto.

Dal pantano di una fornace abban­
donata, saliva alto un frequente 
gracchiar di ranocchi. Parea che quei 
ranocchi lo salutassero deridendolo.

Perchè ?
Nel m attino successivo fu destato 

da un vivo cinguettìo di uccelli. Os­
servando le grondaie vide che le ron­
dini vi avevano nidificato, e intorno 
ai nidi recenti era rapido un frullare 
di ali.

Per attendere gli operai che la sera 
innanzi aveva mandato a sollecitare, 
si avviò al fiume. Scorgendo tra  i 
verdi m argin i il fresco nastro azzurro, 
provò una pace soave.

Quando giunsero gli operai, pro-

— Onesti Giovanni B attista  di Ca- 
lam andrana è un geloso custode della 
sua proprietà, e per pochi pali di vite, 
raccolti spezzati ed inservibili in  
una sua vigna, denunciò certe Sardi 
Virginia e Sardi Pasqualina quali au­
trici della sottrazione di detti pali : 
questi a loro volta accusarono Onesti 
Fiorentina e Terzana Luigia di essersi 
a loro associate nella consumazione 
del furto. Di conseguenza vennero 
tu tto  rinviate al giudizio del T ribu­
nale per rispondere nientemeno che 
del reato di furto, aggravato pel nu­
mero, a sensi' dell’art. 404 N. 9 del 
Codice Penale.

Ma il Tribunale dichiarava trattarsi 
di rastrellam ento di cosa di poco va­
lore e dichiarava non essere luogo a 
procedere in confronto di tu tte  le 
im putate.

D ifensori: Avv. Braggio eO ttolenghi

Udienza 10 Giugno

Processo Garbarino — D innanzi ad 
un pubblico enorme, che rendeva ab­
bastanza disagevole e soffocante l ’am­
biente, si è svolto il processo in con­
fronto di Garbarino Martino, Garbarino 
Guido e Garbarino Giuseppe, tu tti di 
Acqui, accusati di lesione personale 
in  danno di Gallesio Carlo a sensi 
dell’art. 372 n. 1 del Codice penale, 
per avere; con un colpo di coltello 
inferto alla parte posteriore della co­
scia destra, prodotto allo stesso m a­
la ttia  ed incapacità al lavoro durata 
oltre i venti giorni.

I l G arbarino M artino era chiamato 
a rispondere in proprio del reato di 
cui all’art. 372 ult. parte del Cod. pen. 
per lesioni lievi inferte alla suocera 
Gallesio C atterina ed alla madre dello 
suocero P rato  Antonia vedo va Gallesio.

I  fa tti che diedero luogo al pro­
cesso sono noti.

I  coniugi G arbarino Martino e Gal­
lesio Giuseppina dovevano abbando­
nare la casa dei rispettivi suoceri e 
genitori, e nel momento del trasloco, 
la sera del 6 marzo, per il desiderio 
espresso dalla suocera del Garbarino 
di tra ttenere la nipotina, il Martino, 
che già la sera innanzi aveva mo­
strato grave irritazione fracassando in 
casa stoviglie e specchi e ferendo in ­

mise loro doppia mercede. In tan to  
avrebbe avuto tempo per raggranel­
lare denaro.

Gli operai ripresero il lavoro.
L ’opera procedette più sollecita. 

T u tti in paese ne parlarono. Solo 
Form ica annunziò il prossimo falli­
mento del professore.

E ra  poi anche urgente iniziare le 
' riparazioni della diga ; e la giocon­

d ità  festosa del lavoro risonò più ru ­
morosa sulle due sponde fluviali.

Nei prim i giorni rim ase a lungo 
in  mezzo agli operai. A spirava a pieni 
polmoni l’ampio soffio del vento pri­
maverile. Si sentiva libero in  quel- 
l’agitarsi tum ultuoso di acque e di 
fronde, fra gli alti alberi che gli ve­
lavano l’orizzonte. L a Bormida can­
tava, cantava l ’inno della sua rin a ­
scenza, della sua lotta, del suo trionfo. 
Le acque fragoreggiavano con vivis­
simi barbagli argentei. Pareano sa­
lutarlo e sorridergli coll’irrom pente 
fresca gaiezza sonora.

volontariam ente la vecchia madre dello 
suocero, picchiò la suocera strappan­
dole di braccio la bam bina ed allon­
tanandosi. Accorsero padre e figlio 
Gallesio e questi, diciottenne appena, 
arm atosi di un pezzo di legno, rin ­
corse il Martino, gettandoglielo alle 
spalle; ma fece a un tra tto  Rincontro 
del Garbarino Guido, dal quale ebbe 
una discreta dose di pugni. Appena 
potè liberarsene, fece per rincasare, 
ma fa tti appena un venti passi sentì 
colpirsi a tergo e, voltosi, riconobbe, 
o credette di riconoscere, nel fug­
gente che lo aveva ferito, il terzo dei 
fratelli, Garbarino Giuseppe.

Svenne poscia e venne raccolto dai 
gen ito ri e dai vicini. Trasportato a 
casa ed interrogato sul nome del fe­
ritore indicò il Garbarino Giuseppe, 
soprannom inato u Delitri n. Ma, nella 
seguita istruttoria, il fratello del u De­
li tri n, Garbarino Guido, dichiarò re ­
cisamente e ripetutam ente di essere 
lu i l ’autore del ferimento, asserendo 
però di avere colpito, non a tergo, 
ma di fronte e in istato di legittim a 
difesa.

T u tti vennero rinviati, come si 
disse, al giudizio del Tribunale, il. 
quale giudicò doversi ritenere, di 
fronte alla precisa confessione, autore 
del ferim ento il G arbarino Guido, ne­
gandogli però la discrim inante e le 
scusanti invocate e condannandolo, 
col concorso delle a ttenuanti gene­
riche, alla pena della reclusione per 
dieci mesi, danni e spese : assolti di 
conseguenza gli altri due per non 
aver preso parte al fatto, ed il Gar­
barino M artino per l ’im putazione di 
lesione alla Prato Antonia, condan­
nava quest’ultimo alla m ulta di L. 50 
ed accessorii di legge per i pugni 
dati alla suocera.

P arte  civile: Avv. Braggio e Sardi 
e proc. Avv. Bruni.

Difensori: Avv. Erizzo, Gagliano e 
Giardini.-
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© biob's lìweBiea — Con recente 
decreto su proposta del M inistro di

Così trascorse qualche settim ana.
I  bianchi fusti dei pioppi spec­

chianti nella corrente le verdissime 
foglioline dal dorso cinereo, i fusti 
bronzei degli ontani davano al quadro 
una serenità idilliaca. Sotto le lievi 
ombre oscillanti sull’erba e sui bianchi 
sentieri tortuosi, si sentiva lontano 
dal mondo, dalle sue illusioni, dalle 
sue viltà.

U na sera i suoi occhi corsero su l­
l’alto, verso il paese che appariva col 
profilo frastagliato contro il cielo im­
pallidito dall’ora vespertina.

Novelli ricordi sorsero in  lui tu ­
m ultuosam ente, ricordi di sogni' sfu­
m ati nel passato.

II suo pensiero corse alla signora 
Anna.

-Dopo qualche giorno, per confe­
rire  con un falegname, salì al borgo.

Presso al caffè della piazzetta cen­
trale, s’im battè in Folco.

Questi gli corse incontro e volle 
sapere ove si fosse nascosto per sì 
lungo tempo.


